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Curiosoeagguerrito
evisuggeriamo
ditenerlod’occhio:
Il suopezzo«1969»
funziona

ASANREMOCISARÀANCHEUNPO’DIRAP.LOPORTERÀ
UNVETERANOCOMEFRANKIEHI-NRGMC,CHEÈSULLA
SCENASINDAIPRIMIANNINOVANTA.Erano i tempi di
Fight da faida, la sua prima hit, e delle esibizioni
come supporter di miti come Run DMC e Beastie
Boys. Da allora molta musica (e altrettanto rap) è
passata sotto i ponti e oggi Frankie, 45 anni a
luglio, è ovviamente più maturo e scafato, senza
però aver perso la sua vena sottilmente polemica,
quella voglia di raccontare il presente fra rime e
ironia. Rispetto al passato ora si dichiara orgoglio-
samente indipendente, anzi «mecenate di me stes-
so» e «artista a chilometro zero», per usare le sue
parole.

Il concetto è chiaro: «Sono autore, composito-
re, interprete e produttore. Meglio accorciare la
filiera di distribuzione delle idee e della musica.
Faccio ciò che voglio, senza dover mediare con
nessuno. Perciò ve lo garantisco: qui non c’è fuf-
fa», spiega riferendosi al suo nuovo cd, Essereuma-
ni, in uscita il 20 (dal 26 le presentazioni al pubbli-
co in un «istore tour») a sei anni dall’ultimo lavo-
ro d’inediti. Era il 2008 e, casualità, c’era un altro
Sanremo di mezzo. «Perché il festival è sempre di
moda, è il termometro dei nostri tempi. E, poi,
quello di Fazio mi piace: c’è meno gara e più spet-
tacolo».

Sul palco Frankie porterà due pezzi poco sanre-
mesi e molto nel suo stile, ma diversi fra loro (e il
21 per Sanremo Club duetterà con Fiorella Man-
noia in Boogie di Paolo Conte). Unuomoèvivo è più
personale e riflessivo, scava nell’archivio della
memoria e gioca su una melodia soffusa e malin-
conica («Ma non c’è tristezza, è un inno alla vita»,
precisa lui). Ritornello vincente, che resta in te-
sta. E dal significato importante: «Un uomo è vivo
quando respira/ un uomo è vitale se fa respirare/
c’è un istante nel quale ogni uomo diventa suo
padre/ Un uomo nascendo conosce l’amore/ un
uomo crescendo impara ad amare/ c’è un istante
nel quale ogni uomo diventa sua madre».

«L’idea m’è venuta il giorno in cui sono tornato
nella casa di papà e mamma, che non ci sono più.
Curiosando fra cose e ricordi ho scoperto altri lo-
ro aspetti, più profondi, prima nascosti dai gallo-
ni di genitori. Col tempo mi ci riconosco sempre
di più, sento la loro presenza. Nei miei gesti, nei
miei comportamenti». L’altro brano, Pedala, è più
ritmato e accattivante, sapore raggamuffin e tito-

lo-slogan: «Perché nella vita dovremmo fare
squadra e pedalare con un obiettivo comune,
mentre ora giriamo a vuoto. Dovremmo guarda-
re dentro di noi, prenderci le nostre responsabili-
tà, tendere al bello. E ricostruire il tessuto nazio-
nale».

Un tema sociale che fa da filo conduttore al
nuovo album, al solito ricco di giochi di parole,
citazioni e rime sparse. Ecco, allora, titoli come
L’ovvio, Atteso imprevedibile, Essere umani e Cortesie,
dove fra sonorità moderne, elettronica e gusto
melodico si parla della crisi dei rapporti umani,
della superficialità dilagante e dell’ipocrisia dei
nostri tempi: «Ma il disvalore più grande resta
l’ignoranza. Da sempre lo sostengo con la mia
musica. E sono felice quando qualcuno mi dice:
mi hai cambiato la vita con le tue canzoni».

Intellettuale del rap, dal lessico ricercato e con
una lunga esperienza alle spalle, Frankie osserva
criticamente l’esplosione di tanti giovani leve:
«Negli anni Novanta dovevi schierarti, essere im-
pegnato. Oggi mi sembra si badi più agli aspetti
materiali, volando basso per trovare più consen-
so. E c’è troppa negatività fine a se stessa. Ma ci
sono alcuni ragazzi di valore come Clementino e
Rocco Hunt, che mi fa piacere partecipi a Sanre-
mo fra i giovani. Belle persone e bravi artisti».

UN ALIENO STA PER PLANARE SUL PALCO
DELTEATROARISTON.SIFACHIAMARETHE
NIRO.I sacerdoti della melodia, i fanati-
ci della canzonetta iperglicemica e i ra-
gazzini televotanti lo ascolteranno con
sommo sbigottimento, perché la sua
musica non somiglia a niente che sia
stato suonato finora al Festival di San-
remo. E in effetti fa strano immaginar-
lo nel regno di frate Cionfoli e di Toto
Cutugno.... Si chiama Davide Combu-
sti, è nato il 1978 a Roma, coltiva sin
dalla prima infanzia l’amore per la mu-
sica e per le percussioni. Figlio d’arte
(il padre è il batterista Giordano Com-
busti), ha militato in una serie di grup-
pi, fino alla creazione dei The Niro. A
Londra suona come spalla di Carmen
Consoli: viene notato e messo sotto con-
tratto da una grande multinazionale.
Adesso la prova sanremese.

«Sono cresciuto ascoltando i dischi
che comprava mio padre, che erano
quasi esclusivamente di blues, di jazz o

di bossa nova. Gli unici italiani erano
Dalla e Battisti. Questo gusto anglosas-
sone influenza tuttora il mio stile. Però
il festival l'ho sempre seguito, per una
tradizione di famiglia ma anche perché
lo trovo piacevole come fenomeno di
costume. E non è tutto da buttare dal
punto di vista musicale, se pensiamo
che tante stelle della canzone italiana
sono nate o passate da lì: mi vengono in
mente Zucchero, Vasco Rossi, i Subso-
nica, i Bluvertigo. Tutta gente che arri-
vava ultima...»
Èunrischiochecorrianchetu.Losai,ve-
ro? Eliminato subito, ma vincitore del
premiodella critica...
«Non sei il primo a profetizzarmi un de-
stino del genere. Un grande risultato
per me è già il fatto di avere raggiunto
quel palco con una canzone che mi rap-
presenta totalmente: arrivarci col clas-
sico pezzo sanremese non sarebbe sta-
ta tutta questa soddisfazione. Se arri-
vassi ultimo col premio della critica an-
drebbe benissimo, se dovessi vincere
sarebbe una bella novità, perché la vit-
toria al festival con un brano non sanre-
mese significherebbe che tutto si evol-
ve. Ovviamente, parlando così tiro ac-
qua al mio mulino. A parte gli scherzi,
l'esperienza mi sta piacendo parecchio
e la sto vivendo con serenità. Se poi do-
vessero eliminarmi, andrei comunque
dritto per la mia strad»
Perché il branosi intitola«1969»?
«Perché è l'anno dello sbarco sulla lu-
na, ma anche l'anno di Woodstock. De-
gli anni che non ho vissuto è quello in
cui invece avrei voluto esserci. Da quel
momento, l'umanità non si è più senti-
ta unita dalla realizzazione di un so-
gno, non abbiamo più avuto un evento
positivo in cui riconoscerci tutti. Per
me è anche un modo per lanciare un
appello di speranza affinché qualcosa
di bello unisca un'umanità che è sem-
pre meno umana. Vorrei che si invertis-
se questa tendenza che ci porta verso il
cinismo».
Il tuonuovoalbumhalostessotitolodel
branochepresenteraial festival.Coinci-
donoanche i temi?
«L'album si allarga nella sfera intima,
benché non ci sia un brano che parli
d'amore. Gli argomenti sono le divisio-
ni, gli addii, le difficoltà esistenziali e
nei rapporti con gli altri. Dal punto di
vista musicale, più il testo è esasperato
più la musica fa da contraltare, andan-
do su registri meno cupi. Ho cercato di
realizzare un gioco di equilibri che evi-
ti una pesantezza di fondo. Volevo un
disco meno pesante e più accessibile ri-
spetto agli altri che avevo registrato.
Spero di esserci riuscito».
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TheNiro, vero nomeDavide
Combustiènato aRomanel 1978
edèfigliod’arte

La mia musica
senzafuffa
IncontroconFrankieHi-Nrg
cheritornaalTeatroAriston
Inuscitaanche ilnuovoalbum
delrapperchespiega:
«Sanremoèil termometro
deinostri tempiequello
diFabioFaziomipiaceassai»

DIEGOPERUGINI
MILANO

Ibookmakerscommettono
suNoemi:è lei la favorita
SeguonoArisaeFerreri
Mancapocoormaiall'inizio delFestivaldi
Sanremo, la kermessepiù attesae piùdiscussa
delBelpaese:dal 18al 22 febbraioFabio Fazioe
LucianaLitizzetto condurranno i 14 «big»
all'esibizione,e ibookmakerssono già scatenati
con lequote e lescommessesu chi tra loro
riusciràadaggiudicarsi l'agognata vittoria. La
favoritadeibookiesè Noemi (quotataa3.00),
stelladi«X Factor» nel2009 e chenegli ultimi
annihasaputomantenere leatteseche sierano
create intornoa lei. LastessaArisa (pocodietro
a4.00) hadetto che la rossa cantanteè un vero
talento.Lavincitrice diSanremo Giovanicon
«Sincerità»si contende il secondo postocon un
altroevergreendell'Ariston, FrancescoRenga
(anch'eglia 4.00),già vincitore dell'edizionedel
2005.Aquota5.50 GiusyFerreri, cheprecede
gliormai sessantenniAntonellaRuggiero eRon
a8.00.L'ex vocedeiBluebeaters Giuliano
Palmaè pagato15.00 volte la posta in gioco,
comeRaphaelGualazzi& Sir Bob.L'ex frontman
delleVibrazioni Francesco Sarcina,è offertoa
25.00,aparimerito conCristiano DeAndré.

TheNiro,unmarziano
involosulFestival
«Prontoastupirvi»

L’Orchestra La Fenice
ospitediFazio
omaggiaAbbado
L`OrchestraFilarmonicadelTeatro
LaFenicedirettadal maestro Diego
Matheuzsarà ospitesulpalco del
TeatroAristondi Sanremogiovedì
20febbraio. L`orchestra filarmonica
del teatroveneziano, guidatadal
giovanedirettorevenezuelano,
renderàomaggio allamemoriadel
maestroClaudio Abbado,
scomparso il 20 gennaioscorso,che
tantoera legato allacultura
venezianae al suo teatro.«IlTeatro
LaFeniceè al servizio dellacultura
italiana- hadichiarato il
sovrintendenteCristiano Chiarot -.E
ClaudioAbbado è statoper l̀ Italia e
per ilmondo unafigura luminosa
d`artistacapacedi comunicare in
mododiretto e coinvolgente
messaggiculturalidi grande
profonditàerigore, animatoda
un ìnesauribile fiducianel valore
dell̀ esperienzamusicale».
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